Immigrazione e Polizia delle Frontiere
Nel 2015, si è registrata una diminuzione degli sbarcati, ben 153.842 rispetto ai 170.100 del 2014, con un decremento pari al -9,56%.
Analogamente al 2014, i migranti giunti sono stati in prevalenza profughi intenzionati a chiedere asilo a causa di conflitti di natura etnico-religiosa in atto nei propri Paesi di origine: eritrei (39.162), nigeriani (22.237) e somali (12.433).
Meta preferita sono state le coste siciliane (104.709), seguite da quelle della Calabria (29.437), ove tuttavia sono stati sovente sbarcati anche migranti soccorsi dalle unità governative nel Canale di Sicilia (come avvenuto in parte anche per quelli giunti in Campania e in Puglia e per quelli arrivati in Liguria).
Nel 2015 è proseguita l’azione di contrasto realizzata nei confronti delle organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di migranti via mare: nelle ore immediatamente successive agli sbarchi, sono state arrestate 517 persone, tra scafisti, organizzatori e basisti, e sequestrati 61 natanti (nel 2014, erano stati 503 gli arresti e 106 i sequestri).
Nell’anno passato gli Uffici Immigrazione delle Questure hanno complessivamente eseguito 18.151 rimpatri di cittadini stranieri e comunitari espulsi o allontanati dall’Italia; di questi, in particolare, sono 6.081 gli stranieri espulsi (o respinti dai questori) e i cittadini comunitari allontanati con esecuzione forzata. Tra loro, anche 52 stranieri espulsi per motivi di sicurezza dello Stato o poiché contigui ad organizzazioni terroristiche (erano stati 11 nel 2014).
Dei 6.081 rimpatriati, si è reso necessario scortarne fin nei rispettivi Paesi di destinazione ben 4.919 (circa il 58%), mediante l’impiego di personale specializzato della Polizia di Stato (1.102 con voli di linea o navi e 1.748 con voli charter. Nel 2014 i voli charter erano stati 112, per il rimpatrio di 2.929 stranieri – 1.162 tunisini, 1.648 egiziani, 119 nigeriani – di cui 4 congiunti).
Gli stranieri respinti alla frontiera nel 2015 sono stati, invece, 8.736.
L’attività di rimpatrio è stata realizzata anche mediante il preventivo trattenimento delle persone da rimpatriare nei CIE, spesso per la necessità di acquisire i necessari documenti di viaggio dalle competenti Rappresentanze diplomatiche.
Per quanto concerne i procedimenti amministrativi di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno, prosegue l’attività di costante monitoraggio sia delle dinamiche procedurali sia della funzionalità dei sistemi informatici afferenti lo stato di lavorazione delle istanze, per assicurare tanto che gli Uffici Immigrazione esercitino il relativo potere in modo conforme al dettato normativo, quanto che sia intrapreso ogni utile intervento migliorativo di tipo tecnico.
Al riguardo, si fa presente che l’attività di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno, condotta dagli Uffici Immigrazione delle Questure, risulta attestata su buoni livelli per quanto riguarda il numero di pratiche definite e i tempi di produzione dei permessi di soggiorno. 
Nello specifico, nel 2015 sono stati attivati 1.532.530 procedimenti amministrativi finalizzati al rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, di cui 1.382.952 definiti con esito positivo.
In generale, si registra un elevato livello di produzione dei permessi di soggiorno richiesti da parte della quasi totalità delle Questure, che hanno definito oltre il 90% delle pratiche in trattazione.
Riguardo ai tempi di produzione dei titoli di soggiorno, in media sono attestati entro 25 giorni per la convocazione degli stranieri in Questura per i rilievi foto segnaletici, mentre occorrono circa 49, giorni dalla data di presentazione dell’istanza, per la consegna del titolo di soggiorno. 
In questo contesto, si inseriscono gli oneri lavorativi connessi all’emergenza degli sbarchi lungo le coste siciliane dei migranti che affluiscono dal Nord-Africa e dalla Siria, che incidono sull’attività ordinaria degli Uffici Immigrazione, con l’impiego di personale nelle attività relative all’accoglienza, all’identificazione e foto segnalamento, compilazione del modello C3 per i richiedenti asilo, rilascio del titolo di soggiorno per richiesta asilo.
Si segnalano, inoltre, le seguenti attività: 
predisposizione di un’agenda elettronica per la gestione delle attività (convocazione degli stranieri in Questura e consegna del titolo) finalizzate al rilascio dei permessi di soggiorno per i quali non è previsto l’inoltro del kit postale. La fase di sperimentazione avviata presso l’Ufficio Immigrazione di Roma, nel mese di dicembre 2013, è proseguita per tutto il 2015 con il coinvolgimento delle Questure di Lucca e Bergamo;
elaborazione del nuovo modello del permesso di soggiorno in conformità al regolamento CE n. 380/2008, che prevede l’inserimento di un microchip dove sono inseriti i dati personali del titolare, compresi gli indicatori biometrici, relativi all’immagine del volto e delle impronte digitali, leggibile anche da parte degli altri Stati membri. Nel mese di dicembre 2013 ha preso avvio presso la Questura di Viterbo la fase sperimentale di emissione del nuovo modello di permesso di soggiorno elettronico, che è stata poi estesa alle Questure di Terni, Padova, Bergamo, Brescia, Napoli e, progressivamente, a quelle di Milano, Roma, Torino, Treviso e Verona. A partire dal 10 novembre 2015 è stato previsto il coinvolgimento di tutte le Questure. In attuazione del principio “una persona - un documento” è rilasciato un documento elettronico anche ai minori di 14 anni, che possiede le stesse caratteristiche del titolo ordinario. Da questa circostanza e dall’incremento delle istanze di riconoscimento delle protezioni internazionali, con conseguente rilascio del permesso di soggiorno per richiesta asilo, è dipeso l’incremento dei procedimenti attivati rispetto al 2014, che ammontano a 82.552 unità;
realizzazione di un nuovo kit postale per la presentazione delle istanze di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno, tramite gli Uffici Postali.
Il notevole afflusso di migranti extracomunitari sbarcati sulle coste italiane nel corso del 2015, ha fatto registrare un considerevole aumento di istanze di protezione internazionale presentate presso le Questure, per un totale di 84.131 richieste, a fronte delle 67.768 registrate nell’anno precedente.
Durante il 2015 sono state discusse presso le competenti Commissioni Territoriali per il Riconoscimento della Protezione Internazionale 83.970 istanze, il 5% delle quali si è concluso con il riconoscimento dello status di rifugiato, il 14% della protezione sussidiaria, il 22% dei motivi umanitari. Il 53% delle richieste ha invece avuto esito negativo, mentre il 6% si è concluso con la dichiarazione di irreperibilità dello straniero.
Il massiccio flusso migratorio, che spesso ha visto l’Italia come Paese di transito verso altri Stati, in particolare del Nord Europa, ha causato di riflesso un notevole incremento nelle procedure connesse all’attuazione del Regolamento (UE) 604/2013 sulla determinazione dello Stato responsabile, che nel 2015 sono state 19.554 contro le 16.201 del 2014.
Anche le pratiche relative all’attuazione degli Accordi di Riammissione e dell’Accordo Europeo sul Trasferimento della Responsabilità verso i Rifugiati, hanno registrato un trend in aumento: infatti, nel 2015 sono state evase 800 richieste di riammissione e 155 richieste di trasferimento della responsabilità, mentre nell’anno precedente ne erano state censite rispettivamente 430 e 84.
Nel corso dell’anno è stata completata l’attività di allineamento fra i due sistemi informatici Dublinet e Vestanet, mentre sono tuttora in corso di realizzazione importanti modifiche a tale secondo applicativo, per snellire ed accelerare la procedura di acquisizione e trattazione delle istanze di protezione internazionale.
Questa Direzione Centrale cura inoltre le pratiche inerenti:
le richieste di speciale autorizzazione del Ministro dell’Interno al reingresso sul territorio nazionale avanzate ai sensi dell’articolo 13, commi 13 e 14 del dlgs 286/98 dagli stranieri espulsi con provvedimento del prefetto; 
le istanze di revoca di espulsione ai sensi dell’articolo 25 della Convenzione Schengen, inoltrate dallo straniero che, espulso dall’Italia, intenda recarsi in altro Paese dell’area Schengen, o espulso da altro Paese Europeo voglia fare ingresso in Italia; 
le richieste di ricongiungimento familiare con coniuge italiano o comunitario ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 30/2007, avanzate dal cittadino straniero già destinatario di provvedimento di espulsione. 
Al fine dell’istruzione di tali pratiche vengono acquisite integrazioni, informazioni e pareri sia sul territorio nazionale, attraverso le Prefetture/UTG e le Questure, sia all’estero per il tramite delle Rappresentanze Diplomatico/Consolari.
Nello specifico settore, nel corso del 2015 è stata registrata la movimentazione di corrispondenza di 1.082 cartelle e 336 fascicoli di primo impianto, con conclusione del procedimento amministrativo attivato dallo straniero. 
Nel precedente anno erano state trattate 788 cartelle e 253 fascicoli di primo impianto.
Viene inoltre esercitata un’attività di supporto alle Questure, nella trattazione delle istanze di autorizzazione al reingresso per motivi di giustizia degli stranieri espulsi. 

	LOCALITÀ sbarchi
	2014
	2015

	Lampedusa, Linosa e Lampione
	4.194
	21.692

	Altre località
della provincia di Agrigento
	
15.366
	
5.082

	Altre località della Sicilia
	100.679
	77.935

	Puglia
	17.565
	11.190

	Calabria
	22.673
	29.437

	Sardegna
	166
	5.451

	Campania
	9.351
	2.556

	Liguria
	106
	499

	TOTALE SBARCATI
	170.100
	153.842




	
	2014
	2015

	Nazionalità dichiarata allo sbarco
	Siria
	42.323
	Eritrea
	39.162

	
	Eritrea
	34.329
	Nigeria
	22.237

	
	Mali
	9.938
	Somalia
	12.433

	
	Nigeria
	9.000
	Sudan
	8.932

	
	Gambia
	8.707
	Gambia
	8.454

	
	Palestina
	6.082
	Siria
	7.448

	
	Somalia
	5.756
	Senegal
	5.981

	
	Senegal
	4.963
	Mali
	5.826

	
	Bangladesh
	4.386
	Bangladesh
	5.040

	
	Egitto
	4.095
	Marocco
	4.647

	
	altre
	40.521
	altre
	33.682

	
	
	170.100
	
	153.842



	Attività 
	2015

	Persone denunciate in stato di arresto
	2.064

	Persone denunciate in stato di libertà
	10.438

	Stranieri irregolari rintracciati in frontiera
	13.557

	Riammissioni attive accettate
	1.122

	Riammissioni passive accettate
	12.280

	Respingimenti in frontiera
	7.761

	Documenti falsi/contraffatti sequestrati
	3.184

	Stupefacente sequestrato (grammi)
	189.692

	Sequestri vari
	17.378



	Provvedimenti adottati nel 2015
	Cittadini STRANIERI
	Cittadini comunitari

	TOTALE
	34.107
	2.258

	di cui:
	
	

	eseguiti (rimpatri effettivi)
	15.979
	576

	eseguiti autonomamente dall’interessato
	-
	1.596

	non eseguiti (non rimpatriati)
	18.128
	86
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